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Un cantiere nell'area ex Expo a Milano ANSA

ROMA

GIAMPAOLO GRASSI

■ Salta  il  'superbonus  
per  le  aziende’,  vale  a  dire  la  
possibilità  di  cedere  i  crediti  
d'imposta  maturati  dalle  im-
prese per investimenti in beni 
strumentali previsti dal piano 
Transizione  4.0.  L'alt  arriva  
dalla  Ragioneria  dello  Stato:  
mancano le coperture, dicono i 
guardiani  dei  conti  pubblici,  
obbligando il Parlamento a mo-
dificare  il  maxiemendamento  
al dl Sostegni.

All'inizio i cinquestelle salgo-
no sulle barricate, evocando la 
crisi. Ma poi lo strappo rientra 
con la promessa del governo di 
aprire un tavolo in vista dell'ap-
provazione del Sostegni bis che 
dovrebbe arrivare la prossima 

settimana. La maggioranza, no-
nostante le minacce, vota dun-
que compatta la fiducia a Palaz-
zo Madama (207 voti favorevo-
li, 28 contrari e 5 astensioni) e 
ora il  testo passa alla Camera 
per un esame blindato e il via li-
bero definitivo.

Quello sulle «imprese» non è 
l'unico  superbonus  che  ha  
«conti» in sospeso.  C'è  anche  
quello «originale» al 110% per 
le  ristrutturazioni  e  gli  inter-
venti di efficientamento ener-
getico sugli immobili. Per ades-
so è previsto fino al 2022, ma si 
sta  consolidando  il  fronte  di  
chi ne chiede un rafforzamen-
to. In un convegno, si sono det-
ti favorevoli sia il segretario del 
Pd, Enrico Letta, sia il leader in 
pectore  del  M5s,  Giuseppe  
Conte, che si sono impegnati a 
sostenere una proroga al 2023 
e  una  semplificazione  della  
procedura.

Lo scontro
Alle altre forze di maggioranza 
non è piaciuto che il Movimen-
to abbia fatto una «battaglia di 
bandiera»  su  una  misura  ap-
prezzata da tutti e che è stata 
stralciata per i «potenziali rile-
vanti effetti sulla finanza pub-
blica» evidenziati dalla Ragio-
neria. Proprio alla luce di que-
ste  difficoltà  economiche,  i  
margini per un approdo nel So-
stegni Bis appaiono stretti.

«Ci  sono  alcuni  partiti  di  
maggioranza,  i  grillini  in  pri-
mis, che si comportano come le 
'vedove  di  Conte’  -  è  stato  il  

commento  di  Italia  Viva  -  ed  
ogni giorno minacciano di non 
votare  la  fiducia  o  ricattano  
Draghi. Ma non è del tutto irre-
sponsabile questo atteggiamen-
to?». Per il Pd, la stoccata è arri-
vata  da  Andrea  Marcucci:  
«Non ci  possiamo permettere 
di usare provvedimenti così im-
portanti,  per guardare ai son-
daggi e fare scelte tattiche». A 
rompere il tran tran di una se-
duta che fino a quel momento 
era andata avanti senza patemi 
è stato il capogruppo del M5s. 
«È sparito il superbonus per le 
aziende -  ha spiegato il  capo-
gruppo in Senato Ettore Liche-
ri - C'è una seria riflessione su 
quello che sarà il voto del M5s 
alla fiducia». Lo stop al «super-
bonus imprese» non è piaciuto 
nemmeno alle categorie. «È un 
segnale sconfortante», ha com-
mentato Confagricoltura. 

Bocciature
Ma non è stata l'unica misura 
«cassata».  La  Ragioneria  ha  
chiesto lo stralcio delle norme 
che  prevedevano  la  cessione  
del credito, come quelle sui bo-
nus per l'acquisto di mobili ed 
elettrodomestici per chi stia ri-
strutturando casa sia per la co-
struzione di autorimesse o po-
sti auto. La Ragioneria ha an-
che sollevato dubbi sulla proro-
ga  sine  die  delle  concessioni  
per gli ambulanti,. La presiden-
za del Senato ha dichiarato im-
proponibile  l'emendamento  
che aveva reso impignorabile il 
reddito di cittadinanza.

■ Marcucci (Pd),
non si possono usare
provvedimenti
importanti
per i sondaggi

■ La misura
permette di cedere
i crediti d’imposta
per investimenti
in beni strumentali Nella battaglia che si sta consu-

mando a palazzo Madama sull'o-

motransofobia, il primo colpo mes-

so a segno è del centrosinistra: si 

procede in commissione con il ddl 

Zan, via gli altri 4 disegni di legge 

depositati, tecnicamente sono sta-

ti 'disgiuntì.

Il gioco di forza che si consume-

rà  in  commissione  Giustizia  nei  

prossimi giorni sarà tra chi ha i nu-

meri per mandare avanti il prov-

vedimento e chi ha l'asso dell'o-

struzionismo.  Ma  l'irrigidimento  

delle due posizioni senza un reale 

confronto potrebbe portare a uno 

stallo senza via di uscita. La propo-

sta di Pd e M5s di lavorare solo sul 

testo Zan, già approvato dalla Ca-

mera, messa ai voti in commissio-

ne Giustizia, è passata con 12 favo-

revoli e 9 contrari. Così, almeno 

per ora, è stato depotenziato il ddl 

del centrodestra di governo depo-

sitato proprio oggi, ma non ancora 

assegnato alla commissione.

Nei prossimi giorni la congiun-

zione del ddl di Lega e Forza Italia 

al testo Zan sarà, con ogni probabi-

lità, messa ai voti. Da regolamento 

infatti finché non è chiusa la di-

scussione generale si possono uni-

re tutti i provvedimenti assegnati 

sullo stesso tema. Il centrosinistra 

però, sulla carta, ha i numeri per 

impedirlo, ma Andrea Ostellari, il 

presidente-relatore, ha il  pallino 

dei tempi di lavoro in mano.

Ieri ha fissato a giovedì prossi-

mo il termine per presentare pro-

poste di audizione senza però sta-

bilire un tetto al loro numero. A chi 

gliene ha chiesto conto Ostellari 

avrebbe risposto: «Decido io». Di 

questo passo il provvedimento po-

trebbe rimanere bloccato nella pa-

lude di palazzo Madama.

ROMA

■Giuseppe Conte rilan-
cia e dopo gli attacchi di Davi-
de Casaleggio dichiara aperta 
l'offensiva giudiziaria. «Abbia-
mo predisposto tutto per parti-
re.  Siamo  pronti.  Questa  im-
passe  sta  solo  rallentando  il  
processo costituente, ma certo 
non lo bloccherà. Verrà presto 
superata, con o senza il consen-
so di Casaleggio» avverte il lea-
der in pectore del Movimento 
che annuncia il ricorso al Ga-
rante della Privacy per ottene-
re i dati degli iscritti al Movi-
mento, custoditi nella cassafor-
te Rousseau.

«Ricorreremo a tutti gli stru-

menti per contrastare eventua-
li abusi. Non si può fermare il 
Movimento, la prima forza po-
litica del Parlamento», dichia-
ra a Repubblica.it dove «avver-
te» Casaleggio: «per legge è ob-
bligato a consegnare i dati de-
gli  iscritti  al  Movimento,  che  
ne è l'unico e legittimo titola-
re. C'è poco da scherzare, per-
ché questi vincoli di legge sono 
assistiti da solide tutele, civili e 

penali».
Il  figlio  del  fondatore  del  

Movimento per ora tace ma da 
Rousseau si fa notare che la li-
nea non cambierà: come già an-
nunciato,  consegnerà  la  lista  
solo  al  rappresentante  legale  
del Movimento e siccome il tri-
bunale di Cagliari ha messo in 
discussione il fatto che il Movi-
mento ora ne abbia uno,  allo 
stato dei fatti la lista non la po-

trà consegnare. Diversamente 
- si sottolinea - sarebbe come 
chiedere a Rousseau di violare 
la legge.

Ma non basta. Casaleggio a 
sorpresa apre  anche  un  altro  
fronte che va ad impattare di-
retto  sulla  linea  politica  del  
nuovo  Movimento,  quella  
dell'alleanza con il Pd. La piat-
taforma  Rousseau  annuncia  
che si schiererà al fianco di Vir-
ginia Raggi per scrivere il pro-
gramma elettorale per Roma. 
La piattaforma metterà infatti 
a  disposizione  della  sindaca  
uscente gli strumenti per coin-
volgere i cittadini nella scrittu-
ra  del  programma  elettorale,  
un «format» già lanciato anche 
a  Napoli,  dove  peraltro  una  
fronda di 5 Stelle si oppone alle 
candidature proposte «dall'al-
to» da M5s-Pd e guarda a Mat-
teo Brambilla,  consigliere co-
munale  e  candidato  sindaco  
nel 2016.

Comunque, non un buon se-
gnale in vista del count down 
del Pd per le primarie, della de-
cisione di Zingaretti di correre 
o meno, e solo a patto di preci-
se garanzie del M5s sulla Re-
gione. Raggi resta a guardare.

L’aut aut di Conte a Casaleggio
«Deve darci la lista degli iscritti»
M5S
L’ex premier: «E’ obbligato

per legge. Non ci fermerà.

Siamo pronti a partire»

Ma Rousseau appoggia Raggi ROMA

■Grazie, ma no, resto a 
casa. Gabriele Albertini, in una 
lettera a «Libero», annuncia di 
volersi sfilare dalla corsa a sin-
daco di Milano. 

L' ex primo cittadino milane-
se dice di aver deciso per «mo-
tivi  familiari»,  tuttavia  la  sua 
decisione fa alzare la tensione 
tra il cosiddetto 'centrodestra 
di governo«, cioè Lega e Forza 
Italia e il partito di Giorgia Me-
loni. Il segretario leghista, che 
più di ogni altro s'era speso per 
questa candidatura, accusa im-
plicitamente Fratelli d'italia di 
aver provocato l'attuale impas-
se. « Mi spiace che i ritardi o i 
silenzi  di  qualcuno  abbiano  
convinto  Albertini  a  farsi  da  

parte - dice Salvini -, ma lui fa-
rà parte della squadra, perché 
noi al cambiamento e al futuro 
di Milano ci teniamo».

Accuse  che  Fratelli  d'Italia
respinge al  mittente:  «Non si
può continuare a parlare attra-
verso i media - replica Ignazio 
La Russa -. Nulla è ancora per-
duto, l'unico modo per sceglie-
re Albertini o altri è la riunione 
della  coalizione,  che  spetta  a
Salvini convocare come leader 
del  partito  più  grande.  Sono
due  mesi  che  noi  diciamo  di
convocare questo tavolo«. Riu-
nione chiesta, entro una setti-
mana, al massimo dieci giorni, 
anche da Forza Italia che con 
Licia Ronzulli auspica che Al-
bertini possa ripensarci.

Ma l'ex inquilino di Palazzo 
Marino  sembra  avere  le  idee
chiare, tanto da non escludere 
la presentazione di una sua li-
sta  autonoma.  Al  suo  posto,
per  il  centrodestra  potrebbe
correre Maurizio Lupi.

Dl Sostegni. Lo stop viene dalla Ragioneria dello Stato,

mancano le coperture. Cinquestelle, così niente fiducia

Poi il governo si impegna a inserirlo nel Sostegni bis

Ddl Zan

Omofobia, duello sui testi
Avanti solo quello M5s-Pd

Milano
Salvini: «Ritardi e silenzi

di qualcuno l’hanno convinto»

La Russa: «Nulla è perduto,

la Lega convochi i partiti»

Salta il superbonus
a favore delle aziende
M5S minaccia la crisi

Il leader del M5s in pectore, Giuseppe Conte ANSA

Milano, Albertini dice no
Scintille fra Lega e FdI
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dare loro gli strumenti per ren-
derli consapevoli di tutto ciò che
anche loro possono fare per la 
loro salvaguardia».

Sabadini ricorda che l’Inail al
primo posto dei requisiti per ot-
tenere agevolazioni sugli inve-
stimenti in sicurezza e contribu-
ti su nuovi impianti produttivi 
mette l’organizzazione azienda-
le. Sulla formazione si dice «or-
goglioso per quel che facciamo. 
In Api c’è un invio massiccio da 
parte dei nostri imprenditori di 
lavoratori per i diversi corsi sulla
sicurezza. È grande l’evoluzione 
culturale che in azienda e in as-
sociazione ho visto nel tempo 
fra le persone. C’è un abisso ri-
spetto al passato, ma bisogna la-
vorare affinché la sicurezza di-
venti qualcosa di connaturato al
modo di lavorare». M.Del.

Sabadini (Api): «Il problema è nell’organizzazione»
«Per come noi piccoli 

imprenditori viviamo l’azienda 
e il rapporto con i nostri dipen-
denti, tragedie sul lavoro come 
quelle di questi ultimi giorni mi 
toccano personalmente, con un 
dolore profondo. Penso ai lavo-
ratori morti, alle loro famiglie e 
anche agli imprenditori. E non 
sono parole di circostanza».

Luigi Sabadini, presidente di
Api Lecco e titolare delle Trafi-
lerie di Valgreghentino spiega la
sua convinzione personale sulla 
sicurezza: «Il problema non è 
nelle macchine. È nell’organiz-
zazione e nella cultura azienda-
le. Sono entrato in fabbriche te-
desche dove ho visto usare mac-

chinari che da noi non sarebbe-
ro autorizzati a lavorare. Ma 
quelle aziende sono molto orga-
nizzate sul fronte della sicurez-
za, quindi per abbassare il ri-
schio in termini di quantità e di 
gravità degli infortuni bisogna 
intervenire su procedure e for-
mazione. In varie realtà europee
ho visto strutture procedurali in
azienda molto più severe delle 
nostre, con alti livelli di sicurez-
za ottenuti andando a prevenire
e non a interdire per ottenerli».

Procedure, capacità di orga-
nizzare il lavoro in modo che sia 
sicuro per la prevenzione degli 
incidenti e formazione sono i 
passi che nel tempo Sabadini ha 

inserito «in modo organico in 
azienda. Per me deve subentra-
re un concetto rivalutativo della
persona, che va formata e forni-
ta di procedure che siano parte 
integrante dei suoi compiti. E 
con questo tengo a chiarire che 
non sto certo dicendo che se ca-
pita un incidente la “colpa” alla 
fine è della persona». 

«Dico - fa presente - che
l’azienda deve investire in certi-
ficazioni di sicurezza, quindi pa-
gare consulenti, mantenere in 
ordine il sistema aziendale con 
più di un audit l’anno e con una 
revisione legale l’anno. Significa 
metterci tempo e soldi, mentre 
sul fronte dei lavoratori significa Luigi Sabadini, presidente di Api Lecco

Infortuni sul lavoro
Dieci morti nel 2020
e già uno quest’anno
I dati dell’Inail. L’allerta resta alta anche nel Lecchese

dopo i recenti episodi a Prato, Busto Arsizio e Bergamo

Mesagna: «La sicurezza deve essere al primo posto»

no che gli infortuni anche gravi 
e mortali restano molto elevati. 
Non dobbiamo mai smettere di 
insistere sull’attenzione alla si-
curezza, dobbiamo riuscire a fa-
re quel salto culturale che metta
la sicurezza al primo posto in 
qualsiasi luogo di lavoro. Non è 
una questione che riguarda solo
le imprese e i lavoratori, bensì 
tutta la società». 

«L’attenzione al rischio sanitario»

In questa fase fortemente 
orientata ai problemi per Covid
ho però l’impressione - aggiun-
ge Mesagna - che per quanto ri-
guarda le aziende l’attenzione 
alla sicurezza si sia spostata sul-
l’attenzione al rischio sanitario 
e ai contagi, anche a costo di tra-
lasciare tutta la parte legata ai 
rischi nell’attività di produzio-
ne. E ovviamente non vorrei che
le imprese abbiano destinato al-
la gestione del Covid le risorse 
stanziate per la sicurezza».

Per quanto riguarda la parte
delle ispezioni Mesagna la defi-
nisce «ben articolata ma caren-
te, con strutture fisiche ridotte 
al minimo, al punto da non ga-
rantire una vera copertura di 
tutto il mondo delle imprese. 
Una recente indagine ci dice 
che se in provincia di Lecco si 
volesse organizzare un control-
lo in ogni azienda si termine-
rebbe il giro dopo sei anni. Ed è 
un problema che riguarda tut-
t’Italia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non c’è dubbio che a partire da 

una normativa obbligatoria sulla 

sicurezza entrata in vigore negli 

anni 90 e poi disciplinata nel nuovo 

testo unico del 2008 le imprese da 

parecchio tempo investano molto 

in sicurezza, seppure sostenendo 

spesso a fatica i relativi costi. Ma 

ancora oggi bisogna insistere di più

sulle procedure e su informazione 

e formazione, perché al di là del 

macchinario, per quanto tecnolo-

gico e sicuro possa essere, è fonda-

mentale spiegare a fondo come 

svolgere un certo tipo di lavoro».

Il rilievo è di Alberto Novati, re-

sponsabile dell’ufficio ambiente, 

sicurezza e medicina del lavoro 

per la Cna del Lario e della Brianza.

A fronte di macchine magari di per 

sé sicure, la sensibilizzazione va 

spostata sulla formazione soprat-

tutto in quei settori ad alto tasso di 

manualità, aspetto che comunque 

in diversa misura c’è in tutte le 

aziende di produzione. Oggi anche 

le imprese edili e quelle dell’agri-

coltura meccanizzata possono 

competere alla pari delle industrie 

tradizionali avanzate in qualità 

tecnologica dei macchinari. 

Ma in fabbrica gli incidenti anche 

mortali non sono scongiurati, così 

come in edilizia continuano le 

cadute dall’alto e in agricoltura si 

viene travolti dai mezzi. 

«Attività di controllo e formazione 

dei lavoratori restano fondamen-

tali – afferma Novati -. Sui controlli 

c’è una gran quantità di organismi 

che intervengono andando nelle 

aziende a rilevare situazioni e 

problemi. È un apparato che si è 

implementato negli anni in modo 

significativo, ma se gli incidenti 

continuano significa che quanto 

fatto non è sufficiente».

Dal suo osservatorio di assistenza 

alle imprese Novati riferisce che se 

si tratta di produrre documenti di 

valutazione del rischio, di avviare 

procedure sulla sicurezza o corsi di 

formazione le aziende «mettono 

in atto tutto. Le imprese più grandi, 

committenti delle nostre piccole, 

chiedono requisiti e disciplinari di 

vario genere, sicurezza compresa, 

per continuare a tenerle come 

fornitrici». M.DEL.

Personale addetto alle verifiche e i carabinieri in un cantiere edile a seguito di un infortunio sul lavoro

L’esperto per la Cna del Lario e della Brianza, Alberto Novati

«Insistere sulle procedure
E anche sulla formazione»

LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

 Tre nuovi morti in 
fabbrica nel giro di pochi giorni 
riaccendono l’attenzione sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Al netto delle inchieste in
corso per stabilire perché siano 
morti in questi giorni tre operai,
dapprima a Prato, poi a Busto 
Arsizio e ieri in provincia di Ber-
gamo, ci si chiede perché da 
Nord a Sud si continui a morire 
sul lavoro.

Evidentemente c’è ancora
molto da fare seppure si sia in 
tempi in cui da più parti le im-
prese sono spinte anche con 
fortissimi incentivi pubblici ad 
aggiornare impianti e processi 
per renderli sicuri, mentre non 
si contano gli apparati di pre-
venzione e controllo che vanno 
dagli enti bilaterali ai Cpt per 
l’edilizia, all’Ispettorato del La-
voro, all’Ats, alle Rls, cioè le rap-
presentante dei lavoratori che 
vanno nelle aziende per capire 
come si lavora e che problemi ci
sono.

Se continua a succedere si-
gnifica che quel che si fa non ba-

sta o a volte non è ben fatto. L’al-
lerta è alta anche su Lecco, dove
i dati Inail dicono che nel 2020 
su un totale di 3.204 denunce di
infortunio (di cui 1.209 per Co-
vid) gli incidenti mortali sono 
stati 10, più un altro incidente 
mortale che si è verificato nel 
primo trimestre di quest’anno. 

«Non è accettabile»

Su 11 morti sul lavoro, 4 riguar-
dano denunce per Covid e 6 per
incidente. Inoltre nel solo mese
di marzo 2021 le denunce di in-
fortunio sono state 262 contro 
le 337 di marzo 2020. Sull’inte-
ro trimestre siamo a 853 denun-
ce contro le 903 del 2020, dati 
che secondo i sindacati risento-
no del minor numero di ore la-
vorate a causa del primo 
lockdown per Covid del 2020.

«Non è accettabile che conti-
nuino a esserci episodi, e per di 
più così frequenti, di lavoratori 
e lavoratrici che non tornano a 
casa dopo essere usciti per an-
dare a lavorare - afferma Enzo 
Mesagna, presidente del Comi-
tato consultivo provinciale del-
l’Inail -. Purtroppo i dati ci dico-

n n«Se in provincia
si organizzasse
un controllo in ogni azienda
il giro finirebbe dopo sei anni»
ENZO MESAGNA

PRESIDENTE PROVINCIALE DELL’INAIL
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Un angolo della casa “intelligente” che si è avvalsa della partnership stretta tra tre colossi della tecnologia

La prima casa domotica
d’Italia nasce a Barzago
Gestita anche da remoto

BULCIAGO

CHRISTIAN DOZIO

È stata realizzata in 
provincia di Lecco, da un’azien-
da brianzola, la prima casa do-
motica al 100% in Italia. Si tratta
di una villa unifamiliare a Bul-
ciago, dove a occuparsi dell’in-
stallazione di tutta la parte im-
piantistica è stata la ditta Im-
pianti Moderni. L’edificio, gra-
zie alle soluzioni che sono state 
adottate, è in classe A3: l’alimen-
tazione è infatti completamente
supportata dall’energia solare, 
integrata - per ridurre al mini-
mo i consumi -con batteria al li-
tio e pompa di calore. 

Tre colossi della tecnologia

Alla base dell’operazione - oltre 
alla volontà del proprietario del-
l’immobile, Paolo Rupani - la 
partnership stretta tra tre colos-
si della tecnologia: LG Chem (ha
fornito l’impianto da 3,8 kWw 
con la batteria da 10 kWhh), 
Vaillant (ha progettato il siste-
ma di riscaldamento ibrido, 
elettrico e a gas) e Sma, speciali-
sta globale nella tecnologia per 
gli impianti fotovoltaici (ha for-
nito il cuore tecnologico della 
soluzione), l’inverter Sunny Boy

La novità. Si tratta di una villa unifamiliare (classe A3)

Il proprietario è Paolo Rupani, mentre l’installazione 

della parte impiantistica è di un’azienda brianzola

4.0, il Wallbox SMA EV Charger 
per la ricarica dei veicoli elettrici
e il Sunny Home Manager 2.0, 
che consente a tutti gli elementi 
di dialogare. 

Il sistema, realizzato in que-
sta che rappresenta la prima ca-
sa pilota in Italia con un cuore 
intelligente, è in grado dunque 
non solo di monitorare i consu-
mi dell’abitazione e l’autopro-
duzione di energia, ma anche di 
dialogare con la pompa di calore
per il risaldamento ed effettuare
in maniera automatica le opera-
zioni programmate di funziona-
mento, al fine di ottimizzare il 
consumo energetico e utilizzare
in maniera efficiente l’energia 
fotovoltaica dell’abitazione. 

L’impianto può essere gestito
da remoto, attraverso un tablet o
un semplice smartphone, grazie
all’app Sma 360° dedicata al per-
sonale tecnico, che mostra i dati 
e i documenti degli impianti del 
proprio portfolio e permette la 
gestione in digitale di tutti i pro-
cessi relativi all’impianto foto-
voltaico. Dunque, dal telefonino
- attraverso il Sunny Home Ma-
nager -– si possono comandare 
le luci, le tapparelle, il sistema di
irrigazione, la carica dell’auto 

elettrica o l’apertura del cancel-
lo, oltre alla gestione termica del
sistema di riscaldamento. Gra-
zie al contributo del sistema di 
domotica, l’abitazione riesce a 
raggiungere un’autosufficienza 
energetica dell’80%, con un im-
portantissimo risparmio sui co-
sti in bolletta e una riduzione 
delle emissioni di CO2 che può 
superare le 3 tonnellate l’anno. 

«Comoda e conveniente»

«In quanto installatore di im-
pianti elettrici, pompe di calore 
e climatizzazione non potevo 
che optare per una soluzione af-
fidabile, sicura e altamente tec-
nologica, l’unica in grado di assi-
curare questo notevole livello di
connessione - afferma il pro-
prietario -. Sto già riscontrando 
un ingente risparmio dei consu-
mi e, di conseguenza, una ridu-
zione direttamente in bolletta».

«È sufficiente settare il siste-
ma la prima volta per renderlo 
autonomo e indipendente - la 
chiosa -. Questo, unitamente ai 
report giornalieri consultabili 
direttamente dall’app, rende la 
gestione energetica nella quoti-
dianità comoda e conveniente».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Insieme a Lara Acerboni e Tom 

Neßmann, del management della 

start-up “Culturali Property” 

fanno parte anche Philippe Péry, 

di Saarbrücken, direttore operati-

vo e direttore dei lavori, e Julien 

Scavetta di Metz (Francia), diret-

tore dei lavori, che si occupano di 

valutare l’immobile e dell’orga-

nizzazione degli interventi di 

restauro e ristrutturazione. 

La giovane lecchese si occupa in 

particolare delle relazioni con 

l’Italia, anche per motivi linguisti-

ci. I contatti con Catasto, Agenzia 

delle Entrate, proprietari sono in 

capo a lei. In Italia, a questo pun-

to, alla nuova società serve un 

punto di riferimento che possa 

fungere da braccio operativo e 

rappresentante per le commissio-

ni che richiedono la presenza 

fisica sul territorio nazionale. 

«Stiamo costruendo una rete che 

vorremmo ampliare in vista del 

momento in cui si potrà tornare a 

operare e muoversi in modo 

normale. Le basi le abbiamo 

gettate, nonostante si fosse 

ancora in periodo emergenziale, 

per farci trovare pronti quando 

se ne uscirà, con la possibilità di 

valorizzare immobili in cui si 

respiri la storia del nostro Pae-

se». C. DOZ.

n «Acquistiamo
immobili in Italia
intrisi di storia
per ammodernarli
e rivenderli»

n «Il primo
obiettivo
è in Liguria
e si chiama
la Villa del vescovo»

differente, Lara ha conosciuto
(virtualmente, in quanto le at-
tività didattiche si svolgono
da remoto a causa della crisi
sanitaria) Tom Neßmann,
ventunenne di Mannheim che
segue lo stesso percorso uni-
versitario ma in lingua tede-
sca. 

Questo, di fatto, è il nucleo
originario della start up, in cui
il giovane tedesco ha assunto
il ruolo di amministratore de-
legato, mentre Lara ha tenuto
per sé l’incarico di responsa-
bile della comunicazione.

«L’idea è quella di indivi-
duare, in Italia, immobili che
siano intrisi di storia e siano
inseriti nel catalogo dei beni
culturali, acquistarli e rinno-
varli mantenendo il loro valo-
re storico, introducendo allo
stesso tempo elementi più
moderni perché possano es-
sere fruibili al meglio in base
alla loro destinazione. Il tutto
al fine di rivenderli a soggetti
interessati che potrebbero es-
sere soggetti pubblici o priva-
ti». 

Il primo immobile indivi-
duato si trova in Liguria. «È
denominata “Villa del vesco-
vo”, in quanto appartenuta
storicamente a un alto prelato
- puntualizza Lara Acerboni -.
È uno splendido edificio stori-
co circondato da un grande
parco. Ci stiamo organizzan-
do per contattare la proprietà
e iniziare a discutere il nostro
progetto, per procedere quin-
di con l’analisi finanziaria del-
l’operazione da sottoporre a
banche e investitori». C.Doz.

getto imprenditoriale appena
decollato. 

«Dopo essermi diplomata
al corso per perito chimico
dell’Istituto Greppi di Monti-
cello non sapevo quale facoltà
scegliere, quindi ho deciso di
trasferirmi in Germania, dove
la chimica rappresenta uno
dei settori più sviluppati - ci
spiega dalla cittadina tedesca
in cui risiede -. Da settembre
2019 ho quindi iniziato a lavo-
rare come ragazza alla pari,
per iscrivermi quindi all’Uni-
versità all’inizio dell’anno
successivo, proprio quando è
scoppiata la pandemia. Si
tratta di un corso di laurea
triennale in cui si studiano
tutti gli aspetti manageriali e,
in particolare, le risorse uma-
ne, il loro sviluppo in relazio-
ne a un’impresa internazio-
nale, la comunicazione e
l’analisi degli aspetti culturali
delle persone di origine diver-
sa nella gestione del busi-
ness». 

È stato proprio in ambito
universitario che è scoccata la
scintilla imprenditoriale.
Nell’ambito di un progetto

L’iniziativa
Universitaria in Germania,

la ventenne Lara Acerboni

ha avuto un’interessante

idea imprenditoriale

Il suo nome è “Cultu-
rali Property” ed è la start up
internazionale che ha preso
forma in Germania nelle pri-
me settimane di quest’anno. A
darle vita, insieme ad alcuni
compagni di università, è una
giovanissima lecchese: Lara
Acerboni ha 20 anni, è di Bar-
zago ma da un anno e mezzo si
è trasferita, da sola, in terra te-
desca, dove studia in inglese e
lavora come ragazza alla pari
per una famiglia di Laden-
burg, nella regione del Baden-
Württemberg. 

Nella vicina città di Man-
nheim la ragazza studia Ma-
nagement in International
Business alla University of ap-
plied management studies (in
tedesco Hochschule der Wirt-
schaft für Management) ed è
stato proprio nell’ambito del-
la sua esperienza universita-
ria che ha preso forma il pro-

La start up internazionale 
della studentessa lecchese
Ville storiche agli stranieri

“Culturali Property”

La bulciaghese
si occupa
delle relazioni
con l’Italia

Lara Acerboni, 20 anni

Confartigianato

Le donne lecchesi che 
siano fondatrici o cofondatrici 
di una società innovativa attiva 
registrata almeno dal 2019 pos-
sono concorrere al Premio Eu-
ropeo per donne innovatrici 
2021. Il Movimento Donne Im-
presa di Confartigianato Im-
prese Lecco ha segnalato la pos-
sibilità a tutte le associate. 

Nell’ambito dello European
Innovation Council, la Commi-
sisone Europea ha lanciato il 
“Eu Prize for Women Innova-
tors”, un premio che si rivolge a
alle donne imprenditrici e in-
novatrici che sono state capaci 
di creare un impatto rilevante 
sull’ecosistema dell’innovazio-
ne, trasformando le loro idee in
prodotti e/o servizi nuovi e 
avanzati a beneficio dei cittadi-
ni europei.

I premi previsti sono
100mila euro per le prime tre 
donne classificate per la catego-
ria principale, “Women Inno-
vators” e 50mila per una under 
30 che si aggiudicherà il premio
speciale “Rising Innovator”. 

 Per informazioni o supporto
nel presentare la domanda: eu-
ropa@artigiani.lecco.it.
C.Doz.

Un “Premio
Europeo”
per le donne
innovatrici

È sufficiente settare il sistema la prima volta per renderlo autonomo e indipendente
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